REGIONE CALABRIA 
FONDAZIONE CALABRIA ETICA 


AVVISO PUBBLICO 


PROGRAMMA “A.MI.CA “DI MI CROCREDITO ALLA MICROIMPRESA


Art. 1


La Fondazione Calabria Etica e la Banca Popolare Etica promuovono il programma di microcredito AMICA (Azione Microcredito Calabria) al fine di favorire la creazione o il consolidamento di microimprese, intendendosi per microimpresa le ditte individuali o cooperative sociali con non più di dieci dipendenti. 

I microcrediti saranno erogati da Banca Popolare Etica e sono in parte garantiti da un Fondo costituito dalla Fondazione Calabria Etica. 
Partners del programma sono le Caritas delle Diocesi di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme, Reggio Calabria e Rossano. 

Art.2

Sono beneficiari del programma di microcredito, purché residenti nei Comuni ricadenti nel territorio di una delle Diocesi di cui all’ art. 1: 

• i giovani imprenditori (ditte individuali) di età non superiore a 35 anni alla data di presentazione della domanda; 

• le cooperative sociali e gli Enti non profit che operano nel sociale. 


Non verranno concessi prestiti a coloro che si trovano in stato di usura o pre-usura, che presentino protesti o atti pregiudizievoli a proprio carico o per i quali esista il rischio di procedure concorsuali. Altresì, non verranno concessi prestiti a coloro che devono restituire importi a soggetti privati, finanziarie, interessi su prestiti contratti con istituti bancari. 


Rimangono esclusi i soggetti che negli ultimi cinque anni presentino sofferenze sul sistema, mentre, in caso di atti pregiudizievoli a loro carico, la banca si riserva di valutare che essi non siano tali da pregiudicare la capacità restitutiva del richiedente il microcredito. 

Art. 3


L’individuazione e preselezione dei soggetti beneficiari dei microcrediti viene effettuata dalla Fondazione e dalle Caritas Diocesane coinvolte nel progetto AMICA tramite una valutazione di coerenza fra i progetti presentati e le finalità, condizioni e termini stabiliti nel programma di microcredito regolato da apposita convenzione stipulata dalla stessa Fondazione e Banca Popolare Etica. 


Ai fini di una corretta e completa valutazione sociale delle richieste un Comitato Tecnico di Valutazione composto da un componente nominato dalla Fondazione, da un componente nominato da Banca Popolare Etica, da un componente del GIT Calabria e da un componente per ogni Caritas Diocesana coinvolta, valuterà la corretta e completa compilazione delle richieste nell’ordine di arrivo presso la Fondazione. 

Art. 4

I microprestiti vengono erogati al beneficiano alle seguenti condizioni: 
• Forma tecnica del microcredito: mutuo chirografaro; 
• Importo minimo erogabile: Euro 5.000,00 (cinquemila); 

• Importo massimo erogabile: Euro 15.000,00 (quindicimila); 

. • Tasso: fisso e determinato nella misura dell’IRS a due anni medio come rilevato alla data del 16 novembre 2007 aumentato di + 1,5 punti percentuali. Il tasso, in tal modo calcolato, è pari al 5,89%; tale tasso rimarrà invariato per un anno dalla data del primo finanziamento. Dopo tale data può essere sottoposto a revisione

• Tasso di mora: tasso applicato al finanziamento maggiorato di un punto percentuale. 
• Rimborso: rate mensili costanti posticipate o trimestrali. 
• Durata massima dei finanziamento: da 36 a 84 mesi. 
• Spese di istruttoria: pari allo 0,75% dell’importo da finanziare. 
• Spese di estinzione anticipata: zero. 



Banca Etica si riserva la facoltà di deliberare sia in merito alla concessione dei prestiti richiesti, così come in merito agli importi massimi erogabili e alle condizioni applicate, seppure nel rispetto di quanto definito nella citata convenzione, a proprio insindacabile giudizio e senza che né da parte della Fondazione, né da parte dei soggetti beneficiari si possa avanzare riserva alcuna. 


Art. 5



Le Caritas Diocesane svolgono l’attività di supporto al destinatario del microcredito sia in fase di presentazione della richiesta di affidamento che nel periodo di restituzione. 

Nella fase di richiesta l’assistenza tecnica fornita dalle Caritas Diocesana consiste in: 
1. stesura del business plan laddove il beneficiano sia nella fase di costituzione di impresa; 
2. presentazione della richiesta di affidamento laddove il beneficiano sia nella fase di start-up o di consolidamento. 


Tale accompagnamento sarà anche finalizzato a valutare, insieme al beneficiano, l’effettiva capacità di restituzione del prestito sulla base dei flussi di cassa realizzabili. 


Nel periodo di restituzione del prestito, l’attività di assistenza tecnica da parte delle Caritas Diocesane prevede il monitoraggio, di concerto con il beneficiano, degli eventuali problemi nel rimborso delle rate e la ricerca di possibili soluzioni attraverso incontri periodici e contatti telefonici. 


Art. 6


Le domande per la richiesta del microcredito, corredate dai documenti indicati nel presente avviso, devono essere presentate agli uffici delle Caritas Diocesane, che nasceranno apposita ricevuta e provvederanno all’inoltro in ordine cronologico alla Fondazione Calabria Etica. Alle domande di microcredito occorre allegare la seguente documentazione: 


a) istanza di finanziamento regolarmente sottoscritta dal richiedente (Allegato A); 

b) elaborato contenente la descrizione del progetto di impresa o dell’investimento per cui viene richiesto il microcredito, corredato dal piano economico finanziario per il triennio successivo; 


e) bilancio degli ultimi tre anni (se disponibile) o altra documentazione attestante il reddito d’impresa(in caso d’impresa già costituita e avviata); 


d) bilancio semestrale dell’anno in corso e bilancio previsionale; 


e) visura camerale (nel caso di impresa già costituita); 


f) scheda informativa sul richiedente; 


g) lettera di presentazione e garanzia firmata dalla Fondazione Calabria Etica. 


Al soggetto incaricato dell’istruttoria dovrà essere presentata, inoltre, la seguente documentazione: 

• a) copia documento di identità e codice fiscale del soggetto (nel caso di immigrati anche il permesso di soggiorno); 

• b) richiesta affidamento firmata; 
• c) documentazione di apertura firmata; 
• d) documentazione privacy. 


I soggetti selezionati dal Comitato Tecnico di valutazione verranno successivamente segnalati a Banca Popolare Etica per l’attività istruttoria. 


Raccolta la documentazione, la Banca Etica entro cinque giorni lavorativi ne dovrà verificare la completezza. Nel caso in cui i documenti richiesti e/o raccolti dovessero risultare in qualche modo incompleti, Banca Etica chiederà tempestivamente le necessarie integrazioni alla pratica di affidamento e in tal caso il termine di cinque giorni decorrerà dalla data di acquisizione della documentazione mancante. 


La Banca ha la facoltà di richiedere ulteriore documentazione che sia ritenuta necessaria ai fini di una corretta valutazione del merito creditizio. 

Banca Etica provvederà quindi, nei successivi dieci giorni lavorativi, ad effettuare la valutazione di merito creditizio delle richieste di affidamento e, conclusa in senso positivo l’istruttoria tecnica, a deliberare la concessione del prestito. In ogni caso Banca Etica comunicherà per iscritto l’esito della richiesta di affidamento. 

Banca Etica provvederà all’erogazione del finanziamento entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla data di delibera dell’affidamento sul conto corrente acceso presso la stessa dai richiedenti. L’accredito della somma avviene al netto dell’imposta sostitutiva dello 0.25% eventualmente dovuta per i prestiti di durata superiore ai 18 mesi e delle spese di istruttoria. 

Art. 7


Per eventuali informazioni e chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi alla Fondazione 
Calabria Etica Via Alberti , n. 2 - Catanzaro -telefono n: 0961/709246 - 0961/856722 e 
0961/856750, ed alle seguenti Caritas diocesane: 

1) Catanzaro, Via dell’Arcivescovado, 23- Tel. 0961/727298 
2) Crotone, Piazza Duomo, 1 - Tel. 0962/25715 
3) Lamezia Terme, Piazza D’Ippolito, 7- Tel. 0968/448203 
4) Reggio Calabria , Via Campanella, 63/a – Tel. 0965/385551 
5) Rossano Calabro, Via S. Bartolomeo, 94- Tel. 0983/520837 


Catanzaro, maggio 2008 









IL PRESIDENTE








           Dott. Luigi Bulotta

(fac-simile) 









Allegato A 


AZIONE DI MICROCREDITO ALLA MICROIMPRESA GIOVANILE “AMICA” 
(istanza da far pervenire a mano c/o la sede Caritas di competenza)








ALLA FONDAZIONE CALABRIA ETICA 







tramite la CAR1TAS DIOCESANA 







SEDE DI •.... ……………………………………………………………………………….. 


__l___ sottoscritt_ _______________________________________________________________________
nat_ a ___________________________il _________________residente ____________________________
in______________________ Via___________________________ C.F. ____________________________
in nome proprio/in qualità di rappresentate legale/titolare della ditta individuale  _______________________________________________________________________________________
con sede legale in Via _____________________________________________________________________
Comune _______________________CAP _____________________Provincia_____________________
Telefono ___________________Fax___________________ indirizzo e-mail ______________________

P.1VA I C.F. ___________________________________________________________________________
e sede operativa in Via ___________________________________________________________________
Comune __________________________CAP ____________Provincia_____________________________ 
Telefono ___________________ Fax ____________________ indirizzo e-mail__________________

CHIEDE

  la concessione di un mutuo chirografio, per l’importo di: 
          (min. € 5.000,00 – cinquemilaeuro/ max € 15.000,00 – quindicimila): 
€ ……………………………………………… (in lettere ……………………………………………...),
-  da rimborsare in mesi  …………………………………………………………….
                                                               (mim. 36 mesi/max 84 mesi) 


AUTORIZZA

il trattamento dei propri dati personali, ai sensi e per gli effetti del D.lgv. n. 196/2003 e successive 
modifiche, con le modalità e per le finalità derivanti dalla istanza di microcredito avanzata. 

Si allegano: 

A)copia dei documenti dì identità del richiedente o (per le cooperative, sociali o enti non profit) del legale  rappresentante; 

B) copia del codice fiscale del richiedente o (per le coop. sociali o enti non profit)del legale rappresentante; 
C) copia dello Statuto e dell’atto costitutivo (solo per le coop. sociali o enti non profit); 
D) bilanci degli ultimi tre esercizi e situazione contabile aggiornata a data non anteriore a 3 mesi alla data di presentazione della domanda (solo per le coop. sociali o enti non profit); 
E) dichiarazioni fiscali (Mod. Unico o 730) degli ultimi due anni — in caso di persone fisiche o ditte individuali; 

F)   relazione illustrativa del programma di investimenti. 


Data___________ 










     Firma 







  richiedente/rappresentante legale/titolare

